
POLITICA INTERNA^ 

Al raduno di CI a Rimini 
applausi per il leader de 
che ritoma sulle vicende 
della crisi governativa 

Cesana smentisce contrasti 
con i wt ic i della Chiesa 
e richiama Montanelli alla 
disciplina berlusconiana 

Forlani si difende da De Mita: 
«Non c'è stato nessun complotto» 
Dopo un'altalena di conferme e smentite e un piz­
zico di suspense, Arnaldo Forlani ha fatto il suo 
trionfale ingresso al «meeting" di CI, accanto al car­
dinale Biffi II segretario della De ha detto di «non 
essere preoccupato» per il prossimo consiglio na­
zionale «Il confronto - ha avvertito la sinistra -
comporta obblighi reciproci» 'Nessun complotto -
ha ribadito - abbiamo agito alla luce del sole» 

PAL NÒSTRO INVIATO 
« M I R T O U I M 

V I M I N I L auditorium gre­
mito esplode in un applauso 
Eccolo finalmente è venuto il 
aegietario della De che piace 
tanto a Comunione e libera 
itone Arnaldo Forlani altor 
nlato da una falange di opera 
lori e cronisti avanza distn 
buendo sorrisi alla lolla ac 
compagna» da Roberto For 
migoni C è anche II cardinale 
Biffi arcivescovo di Bologna 
Forlani è venuto per ascollare 
la sua «meditazione- sulla pa 
rabola del «grano e del loglio» 
Ma prima di sedersi in prima 
fila passeggiando ha lutto il 
tempo di puntualizzare II suo 
pensiero siili acceso dibattito 
interno alla De Sono due 
giorni che I accaldato dlstac 
camento dei cronisti al «mee 
ring» non aspetta che questo 
Forlani non delude ma nem 
meno tradisce il suo stile di 
prudenza ecumenica 

Allora onorevole segreta­
rio e preoccupato per 1 immi 
nenie rlumne del consiglio na 
Donale de convocato con pi 
gito provocatone dal prcsid 
nele De Mila? 

•Ma no che non sono 
preoccupalo II confronto 
comporta degli obblighi reci­
proci di dialogo di compren 
(ione, di chianmento. Sem­
bra un moderato invito al col­
leghi della sinistra de a non li-
rare troppo la corda Tanto 

più ecco I altra affermazione 
chia/e che -con buona pace 
di Galloni e degli altri amici di 
De Mita che hanno sollevato 
la questione - -non ce stato 
propno alcun complotto nes­
suna congiura e per quanto 
riguarda la nostra responsabi 
(Uà tutto (la conduzione della 
crisi di governo ndr) è awe 
nuto alla luce del sole Dove 
vartio conispondere ad una 
esigenza di governabilità sai 
vaguardare lo svolgimento 
della legislatura cercare la 
collaborazione del partiti di 
sposti ad allearsi con noi» 
Con parole nostre caro De 
Mila lo sai bene che se non ti 
avessimo tolto di mezzo e era 
il rischio che Crani ci trasci 
nasst» alle elezioni anticipate 
Forlani ha risposto più evasi 
vamente ad una domanda sui 
propositi di dar vita ad un «se 
condo partito cattolico» «Non 
me ne sono occupato sono 
cose che non capisco» Ma 
come non ha letto i giornali? 
«Li ho un pò guardati Ma 
poi quale secondo partito 
cattolico? Non c e un pnmo 
partito cattolico e è un gran 
de partito di cattolici il partito 
che ha il maggiore consenso 
Un tentativo concorrenziale di 
disturbo non avrebbe succes 
so e semmai aspetto di cono­
scerne le motivazioni» tosoni 
ma la npresa politica non la 
preoccupa «lo vedo che sul 

le cose da fare attuare i pro­
grammi di governo ecc 1 ac 
cordo e è Non credo che 
debbano prevalere elementi 
di artificio» 

£ il segretno della De getta 
acqua anche sul fuoco di una 
possibile polemica con il Mo­
vimento popolare di Giancar 
lo Cesana (quest ultimo si era 
irritato per una frase di Forlani 
su «divisioni» dentro CI) «Io 
ho voluto dire che il Movi 
mento popolare è ormai una 
realtà complessa e ricca di 
sensibilità non e era una mo 
dulazione cntica» Però Forla 
ni ci tiene a non identificarsi 
completamente con CI Ripete 
molte volte che al «meeting» ci 
viene ma nelle occasioni «più 
forti e espressive dei momenti 
unitari» Il grande applauso 
per lui è un «segnate»' «Tra la 
De e CI e è stala sempre sim 
patta e amicizia ma anche 
qualche momento di confron 
to dialettico quando è neces­
sario» E se qualcuno gli ricor 
da la frase di Cesana «la vitto 
na nella De non ci sazia» il 
mite Arnaldo fa lo gnom «non 
so non ho visto» Assai più 
polemica la dichiarazione fat 
ta circolare ien da Clemente 
Mastella anche lui «colpevo­
le» di aver insinuato divisioni 
interne a Ci «Amici della stes 
sa CI - dice il luogotenente 
demitiano - a più nprese mi 
hanno detto di non tener con 
to della selvaggia scheggia im 
pazzita dell ala romana del 
Sabato-

Formigoni e Cesana da 
parte loro sono sembrati assai 
preoccupati di appanre in pie 
na sintonia di affetti col segre 
tano de Dopo il discorso di 
Biffi altra passeggiata a pren 
dere il caffè col felicissimo 
Pier Ferdinando Casini Forla 
ni stnnge la mano ad una gio­
vane camenera «È la figlia del 
ministro Prandini» mormora 

qualcuno Visto il trambusto 
molti offrono foglietti e cartoli 
ne per avere un autografo 
«Ah è lui'» esclama un ragaz 
zmo dopo aver letto la firma 

Ma dietro i sorrisi dei din 
genti di CI cova del nervosi 
smo Ien mattina il solito Cesa 
na si è letteralmente scagliato 
contro I artico lo pubblicato in 
pnma pagina dal Giornale di 
Montanelli In cui si amplifica­
vano gli inviti ali obbedienza 
Contenuti nelle parole del Pa 
pa e del vescovo Tonini rivolte 
a CI II capo del Movimento 
popolare si è detto meraviglia 
to che il giornale di cui è prò-
prietano Berlusconi sponsor 
del .meeting» si sia distinto -
a suo dire - in una operazione 
distorsiva frutto di qualche 
•oscuro disegno» E per fugare 
dubbi su possibili fratture tra 
la gerarchla cattolica e CI ha 

sbandierato di fronte ai gk» 
nalisti un telegramma di augu 
no del vescovo ausiliare di Ro­
ma Giovanni Marra 

Ma un altra delusione deve 
averla data a CI il cardinale 
Biffi E vero che è venuto al 
•meeting, ma al termine della 
sua «meditazione» il vescovo 
di Bologna ha invitato a vivere 
la vita ecclesiale «senza intol­
leranze e senza durezze» E ha 
citato S Paolo «gareggiate 
nello stimarvi a vicenda» E, 
ancora S Francesco- «non 
giudicate» Modelli assai di­
stanti dall aggressività polenti 
ca di CI Cesana ha abbozza 
lo traducendo le parole di Bif 
fi come un invito a «non de­
mordere» Comunque ha invo­
cato «la misericordia di Oro e il 
sostegno dèlta Chiesa, senza 
di cui non possiamo fate nien 
te« 

Il segretario della De Arnaldo Forlani accolto da Roberto Formigoni 
al suo arrivo al meeting di Comunione e liberazione 

Mastella- «Non sono sazi di che?» 
• i ROMA Nicola Mancino 
ha convocato I assemblea dei 
senaton de per il giorno 29 
poche ore pnma della nunio 
ne del Consiglio nazionale 
dello scudocnxiato ali Eur 
Cosi vuole lo siatutq de e il 
presidente (demitiano) del 
gruppo di palazzo Madama 
scrupolosamente I osserva 
Cosa farà adesso Enzo Scotti 
neoprestdente dei deputati ed 
esponente di punta del «gran­
de centro» de» A fine agosto 
quando Cinaco De Mita fece 
sapere di non voler accettare 
I «indicazione» di Arnaldo For 
lani per un nnvio del Consi 
glio nazionale a metà settem 
bre Scotti mini il direttivo dei 
deputati de per decidere (a 
maggioranza) di far finta di 
niente. Ma ora che la convo­

cazione del parlamentino de 
è ufficiale e lo stesso Arnaldo 
Forlani ha finito per fare buon 
viso a cattivo gioco (salvo 
proclamare che non offnrà al 
cun chianmento) la mancata 
riunione dei deputati de apn 
rebbe un inedito conflitto sta 
lutano aggiuntivo ali aspra 
polemica politica in atto nella 
De 

Ce comunque chi si 
preoccupa di distinguere Pro­
pno uno dei più tenaci awer 
san di De Mita, il vicepresi 
dente della Camera Gerardo 
Bianco ha scntto sul àtomo 
che la decisione del presiden 
te de di convocare il Consiglio 
nazionale «difficilmente può 
essere contestata con buoni 

-argomenti» non solo perché 

Chi sono e che cosa pensano i ragazzi che organizzano il meeting di Rimini? 
«Abbiamo incontrato Cristo, e adesso vogliamo farlo conoscere agli altri » 

Ritratto del giovane delfino felice 
Chi sono ì giovani di Comunione e liberazione 
che affollano il meeting di Rimmi' Come riescono 
a mescolare la fede rehqiosa alla pratica politica? 
Che cosa pensano di quegli amministratori a loro 
vicini < he hanno gestito al peggio il propno pote­
re? E poi, sono mai sfiorati da dubbi7 Lo abbiamo 
chiesto a tre esponenti di CI impegnati in questi 
giorni nell'organizzazione dell incontro nminese 

DAL NOSTRO INVIATO 
* NICOLA FANO 

• •RlMINl Citano comoda* 
mente Leopardi Pavese o Pa 
solini ali «Impegno» preferì 
scono I «appartenenza» non 
parlano di «opposizione» ma 
di «presenza* Talvolta si lan 
ciano ih piccole ellissi teologi 
che e si giustificano spiegan 
do che almeno una volta a 
settimana si riuniscono per 
«studiare- il più ardito dei lesti 
del toro ispiratore Don Giussa 
ni Ali ongtne della pretesa cn 
sttana Sono i giovani di Co­
munione e liberazione fede 
.issimi al «movimento» ma che 
non vogliono assolutamente 
essere definiti «attivisti» Sem 
plicemente si etichettano co­
me «amici» che hanno incon­
trato la fede E mentre lo dico 
no la loro voce non trema 
neanche un attimo pronun 
ciano il nome di Gesù Cristo 
senza sospensioni senza pu 
don né timori La loro venta è 
Cnsto perciò dicono -La mia 
donna pnma di essere fatta 
per me è fatta per Cristo» ma 
se gli si chiede se quella don 
na è fatta prima per se stessa 
o pnma per Cnsto nspondono 
che le due cose coincidono E, 
comunque si dicono felici per 
il semplice fatto di «essere» 

Ecco a pnma vista i ragazzi 
di CI quelli che vivono e ope 
rano (nella vita privata come 
in quella pubblica) nel nome 
del «movimento» sono innan 
zi tutto dei cattolici Preferisco-
no parlare di Cristo piuttosto 
che di Dio tuttavia dall Antico 
Testamento hanno mutuato il 
vigore impositivo il sotterra 
neo gusto per lira Ecco la 
differenza fra un qualunque 
cattolico e un ciellmo è che 
quest ultimo - magan anche 
senza accorgersene - trasfor 

ma * ontinuamente la propna 
fede in un fatto strettamente 
politico L assunto volendo è 
semplice il loro modello di vi 
ta è il migliore quindi esso va 
pnma salvaguardato attraver 
so la partecipazione diretta al 
la gestione del potere poi dif 
fuso il più possibile con ogni 
mez'o Per rendere felici gli 
altn ovviamente Questo-di 
cono - è anche il senso del 
(incontro nmmese dietro le 
quinte del meeting ci sono i 
«ervelli» gli «organizzatone in 
mezzo agli stand della fiera 
invece passeggiano ragazzine 
e rarazzim un pò sprowedut 
che propno attraverso 1 «in 
contro» rinsalderanno la prò 
pria fede e troveranno nuova 
felicità 

D< i giovanissimi del loro 
entusiasmo acritico abbiamo 
pari ito nei giorni scorsi a 
questo punto è interessante 
scandagliare usi e convinzioni 
dei ciellini che muovono la 
macchina del meeting E non 
solo quella I protagonisti del 
nostra incontro sono Carlo 
Cab issi arch tetto creatore 
degl spazi del meeting Rat 
faell 3 Vignali laureato in filo 
sofia responsabile del movi 
mento a Bologna e Rosanna 
Menghi insegnante che qui si 
occupa di pubbliche relazioni 
Indagando sul loro passato si 
scoprono stone comuni fatte 
di scuole e parrocchie (senza 
esagerazioni) di musica clas 
sica e libn «Ma i' nostro in 
contro con Cnsto - dicono -
non ha ascendenze culturali 
dirette Cristo Io abbiamo tro 
vato nella vita fra la gente 
non chiuso nei libri» Eppure 
non negano di aver chiarito 

molle cose a se stessi attraver 
so i testi di Don Giussani «Mi 
sento amica di Gesù - spiega 
Rosanna Menghi - ma non 
per questo mi sento nemica di 
chi non ha incontrato Crsto 
Semplicemente ntengo che 
presto o tardi Cr sto si fermerà 
sulla sua strada» Già ma in 
questa prospettiva che cosa 
manca a un ateo7 Alla doman 
da diretta le nsposte variano 
«Gli manca la speranza di una 
salvezza» «Gli manca una 
grande compagnia un ateo e 
un uomo solo* «Gii manca la 
prova che è possibile essere 
felici» Quindi la condizione 
del ciellino è privilegiata egli 
sa che presto o tardi sarà sai 
vato -Ma la nostra felicità la 
cerchiamo in questa vita terre 
na io non so dove sia I aldilà 
ma so come può essere 1 aldi 
qua Per me - è Vignali che 
parla - far parte di CI significa 
dare un valore alla mia vita 
aver trovato soluzioni ai miei 
problemi intenon Ma lo am 
metto se un giorno qualcuno 

r uscisse a farmi sentire anco 
ra più felice abbandonerei 
immediatamente CI per se 
guido» Da che cosa nasce 
questa felicità7 «Dalla possibi 
I tà di essere sempre me stes 
so indipendentemente da ciò 
che da bambini imparavamo 
al catechismo questo si può 
fare questo no» 

Eppure la specificità di CI 
nspetto ad altn gruppi cattolici 
sta nel fatto che questi ragazzi 
vogliono partecipare diretta 
mente alla vita politica 1 nostn 
interlocutori però non sanno 
dire che cosa li differenzia da 
gli aderenti ad altre comunità 
religiose Di più sostengono 
di non avere un progetto so­
ciale «Ciò che ci interessa è 
salvaguardare la vita del no 
stro gruppo Per questo accet 
damo di entrare in organismi 
di governo per garantire a CI 
spazi di sviluppo sempre mag 
giore» E non avete mai paura 
di di essere strumentalizzati 
dai partiti' «Uà verità dì Cristo 
è in ogni cosa anche nella 

«la legalità è anche nspetto 
dei termini» ma anche perché 
«non può che risultare oppor 
tuno il confronto net massimo 
organo ufficiale del partito pn 
ma che inizi la festa dell Ami 
cizia e soprattutto ta stagione 
dei convegni di corrente» Al 
, tempo stesso però Bianco at 
tacca la sinistra de per il suo 
«sordo brontolio» e definisce 
«non molto comprensibili i 
termini dell invocata "già 
snosf» (salvo riconoscere che 
sul cambio della guardia a pa 
lazzo Chigi «è giusto non vi 
siano ombre») Ma 1 accusa 
più sferzante alla sinistra è di 
aver lasciato che il «potere» 
prendesse il «posto della poli 
uca» 

Una accusa opposta è lan­
ciata da Clemente Mastella al-

l indirizzo della maggioranza 
di fatto che ora guida la De 
Lex portavoce di De Mita to 
fa con una dichiarazione fatta 
distribuire al meeting di CI a 
Rimtni in cui si dichiara «scon 
certato» per quel «siamo sod 
disfatti daver vinto ma non 
sazi» pronuncialo il giorno pn 
ma da Cesena. «Mi chiedo -
dice Mastella - quanto di cat 
toltco ci possa essere in una 
tale affermazione che sembra 
venire da un era precristiana* 
L esponente della sinistra de, 
mentre dichiara «lealtà» al go­
verno Andreotti nleva che re 
sta «un esigenza di chiarezza-
perche «se si assumono gli im 
pegni e poi non vengono ri 
spettali è giusto che si capi 
sca perche e che cosa è acca­
duto dal congresso ad oggi» 

Muccioli al meeting 
((Apriremo una clinica 
per i tossicodipendenti 
malati di Aids» 
Dai cristiani dell'Est a Vincenzo Muccioli che al 
meeting di Comunione e liberazione annuncia che 
una clinica per il ricovero e la cura dei tossicodi­
pendenti affetti da Aids sorgerà nella comunità di 
San Patngnano La struttura, dotata di SO posti letto, 
comprenderà anche un centro-studi per l'osservazio­
ne dell'evolversi della malattia all'interno di una del­
le categorie più a rischio. E sulla droga.. 

• S R I M I N I Comincialo con 
una rievocazione sapiente­
mente drammatica della stra­
ge di T ien An M e n il «mee­
ting» di Comunione e libera­
zione continua a tenere i ri­
flettori puntati sulla crisi dei 
regimi comunisti ne i paesi 
dell Est Peccato che prevalga 
decisamente il segno della 
propaganda ideologica e del-
I integralismo Ieri e è stato un 
incontro stampa con alcuni 
relatori che hanno affrontato 
in due dibattiti il tema Irma 
Alberti che si è presentata co­
m e esperla dei problemi del 
I Urss ha insistito sul concerto 
di «fallimento totale del c o m u 
msmo» e sulle probabilità che 
il paese di Gorbaciov sia su! 
I orlo di una catastrofe Anche 
il pubblicista Giancarlo Leh 
ner collaboratore dell duomi 
ha parlato di un «popolo alia 
fame» si è augurato però che 
I esito catastrofico della pere-
stroika non si verifichi II sa 
cerdote polacco Jan Chrapek 
(Insegna ali Accademia d i 
teologia cattolica di Varsavia 
e anche ali Istituto di giornali 
smo dell università statale) si 
e spinto a dire che col falli 
meento del comunismo sta 
ormai morendo tutto il -razio 
nalismo di stampo illuminista 
e la sua pretesa d i vedete I uo­
mo senza trascendenza» Sia 
per Chrapek che per li filosofo 
russo Vladimir Zelinsku - in 
Occidente dal 1981 - la «deva 
stazione etica» operata da l c o ­
munismo potrà avere risposta 
tra i popoli dell Est solo in una 
•nuova evangelizzazione» 
L'Occidente - ha detto più o 
meno Chrapek - c i tornisca 1 
pezzi d i ricambio per i nostri 
macchinan obsoleti alla rico­
struzione delle anime ci p e n 

siamo noi 
Sembra che non ci t i poca 

proprio liberare di gente che 
si crede sicura di costruire e 
ricostruire «uomini nuovi» Do­
po I cristiani dell Est si e latto 
avanti accompagnato da 
Giancarlo Cesana, Vincenzo 
Muccioli, Invitato a dibattere 
•ul tema droga Ha tenuto un 
lungo e tonante comizio per 
espone le sue teorie sulla li­
bertà necessariamente libera­
ta che al componenti del cor­
po sociale deve essere riserva 
la per difendere valori insidia 
ti come la famiglia le forze 
dell ordine e la «solidarietà». 
La colpa della diffusione della 
droga naturalmente risale al 
«68» e al suo eversivo «liberta 
nsmo e anarchismo» Una cul­
tura mostruosa per Muccioli 
oggi presente nel fronte che si 
oppone alla criminalizzazione 
dei tossicodipendenti. Anche 
CI la pensa cosf Naturalmen 
te si Cesana da noi interpel 
lato cerca di fare qualche di 
simguo sul tipo di pena che 
dovrà essere riservata al con­
sumatore ma sul fallo che di 
reato si debba trattare non ha 
alcun dubbio 

Infine conversando con al­
cuni giornalisti Muccioli ha ri­
velato il proposito di occupar­
si anche di Aids organizzan 
do un apposito cenno studi e 
aprendo una clinica per rico­
verare e curare i tosstcodipen 
denti malati «È stata una scel­
ta - ha detto Muccioli - ma 
anche una necessità per le 
difficolta che a volte incontria­
mo nel ricoverare i ragazzi di 
S Patngnano affetti daltenibt 
le male nelle scarse strutture 
pubbliche esistenti in Italia. 

DAL 

poi dea perciò incontrarlo si 
gmfica riuscire a dare nsposte 
ai bisogni della gente» dice 
Cabassi «Mi piace possedere 
la realtà fino alla politica» ag 
giunge Vignali Forse è per ciò 
che per i ragazzi di CI I attività 
politica finisce per essere la 
chiave di volta per affrontare e 
(dal loro punto di vista) nsol 
vere certi problemi comunità 
ri Cosi 1 «imprenditorialità» 
del movimento si giustifica 
con la necessità di salvaguar 
daie la propna sopravvivenza 
e la propna espansione 

Un ultima questione si met 
tono mai in dubbio i clellini' 
Pensano mai che la loro non 
sia la strada migliore che la 
loro felicita sia solo apparen 
te7 Le risposte su questo tema 
diventano più evasive tipo 
«La quotidianità e piena di 
provocazioni come potrem 
mo evitare di porci doman 
de'» Ma allora perché non af 
frontare la più atta fra le prò 
vocazioni se il segreto della 
vita fosse nel fatto che non e è 
segreto' 

COMUNE 
LIVORNO 

Ai sensi dell art 6 della legge 25/2/1987, n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preven­
tivo 19B9 ed al conto consuntivo 1987 
1) le notizie relative alle entrile e alle spese sono le seguenti (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo attimi»» 
Tnbutane 
Contributi e trasferimenti 
(Di cui dato Stalo) 
(4 cui dalla Regioni) 
Ertratiibutane 
(4 cui per invaiti serti» pubblio) 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cu dallo Stato) 
idi cui date Regioni) 
Assunzione prestiti 
Idi cui per anticipazioni di lesinerai 
Totale entrate conio capitale 

Perite di giro 
Totale 
Disavanzo d gestione 

TMWf gMJTMf 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1989 

1970958 
29577000 

121066.537 
(119010760) 

(1925990) 
3132B935 

(25108201) 
183941430 
48146234 

(554500) 
(1237434) 
128164149 
(15000000) 
176.310.383 

23941715 
384195528 

1S4.1IS.52I 

Accertameml 
da conto 

consunhvo 
anno 1987 

17708798 
117467430 

(115608067) 
(1667458) 
25101.856 

(19298.680) 
160278.084 
10534411 

(349500) 
13.588.386 

24122797 

18270279 
202671160 

212.211 I M 

SPESE 

Denominazione 

Disavanzo ammne 
Correnti 
Rimborso quote di capriate 
per mutui in ammottamento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
(Morso anticipazione di 
tesoreria e altn 
Partite di gra 
Totale 
Avanzo di gestone 

T I M I leeersH 

Previsioni (h 
competenza 
da bilancio 
anno 1989 

— — 
168142792 
15800838 

183943430 
161110383 

lui 110383 

15200000 
23941715 

384195528 

Mutua 

Acoottinwnll 
da canto 

conauntWQ 
anno 1987 

— M 
141557317 
11132248 

159689563 
24172.797 

24172.797 

— — 11270279 
202.132839 

538.521 

HU?MII 

2) la clssslficazlone delle principati spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, se­
condo l'analisi economlco-turulonale è la seguente (in migliaia di lire) 

Ammne Istruzione , „ . Attività , n Attivila 
generale e cullura «"'azioni SK]a|| itaspom a r n i c a 

Personale 
Acquisto beni e servi 

t o t * 

Invest menti diretti 
Investment! mdietti 

24268360 
4965222 

702015 

15342556 
7405314 
2982721 
2708684 

306117 
66860 

1228314 
1070365 

15413798 
32971 748 
11369419 

8338846 

2691421 
1864757 
4192598 
3078557 

1721391 
756815 

1270518 
6216680 

51741643 
48030716 
21745.515 
21411132 

3) la risultanza Anale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta da l consuntivo, (in migl iaia di lire) 
Avanzo di ammlnistiazone dal conio consuntivo dell anno 1987 _ _ [_ 5652740 
Residui passivi pei enti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo di*anno 1987 _ __ L 2474876 
Avanzo di amministrazione dispomble al 31 dicembre 1987 — _ i_ 3.177B64 
Ammoniate dei debiti fuori bianco comunque esistenti e risultanti dalla elencano» allegata 
al conto consunbvo dellanno 1987 __ _ _ „ L J2685 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti, (in migliaia di li­
re) 

Entrate correnti 
di cu 
tributar e 
contributi e trasferiment 
altre entrate correnti 

1056 

170 
695 
191 

Spese correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

IL S INDACO 

1066 

284 
386 

mMm^:t::iiis>vA,\\i> 8 l'Unità 
Mercoledì 
23 agosto 1989 
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